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........................... 
 

AVVISO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE DELLE SCUOLE 
DELLA PROVINCIA DI PALERMO – ANNO SCOLASTICO 2008 – 2009 

 
.............................. 

 
Premessa 

 
Tra le funzioni amministrative demandate alla Province Regionali dall'art. 13  della legge 6 marzo 1986, n. 9, vi 
sono la tutela dell'ambiente e la protezione del patrimonio naturale. 
La Provincia Regionale di Palermo, anche in qualità di nodo strategico provinciale della rete In.F.E.A., è protesa 
alla diffusione dell'educazione ambientale, nell'intento di sviluppare nei giovani un permanente interesse alla 
protezione e la valorizzazione degli  ambienti naturali e la tutela della biodiversità. 
 
L'iniziativa di cui al presente avviso, si colloca nel delineato contesto ed è finalizzata a finanziare i migliori 
progetti di educazione ambientale, rivolti agli istituti secondari di ogni ordine e grado, che hanno per oggetto lo 
studio finalizzato alla promozione dello sviluppo sostenibile. 
In particolare i progetti potranno interessare le seguenti tematiche: 

 Rifiuti: riduzione della produzione, recupero e riciclo dei materiali 
 Acqua: riduzione dell’inquinamento e consumo sostenibile 
 Energia: risparmio energetico, energie alternative, uso razionale dell’energia, architettura bioclimatica 
 Aree protette: riserve naturali, parchi, aree marine protette, aree SIC ed aree ZPS 

 
Art. 1 – Risorse finanziarie 
La presente iniziativa è finanziata con fondi della Provincia Regionale di Palermo. I progetti ammessi a 
finanziamento saranno finanziati secondo l'ordine di graduatoria fino alla concorrenza delle risorse rese disponibili 
dall'Amministrazione. 
 
Art. 2 – Soggetti ammessi alla selezione 
Possono presentare domanda di finanziamento per i progetti elaborati le scuole/istituti secondari di primo e 
secondo grado, statali e paritari, che ricadono nel territorio della provincia di Palermo. 
Le domande di finanziamento dovranno essere presentate utilizzando esclusivamente gli schemi di cui agli allegati 
A e B del presente avviso. Il format della domanda di partecipazione (allegato A) e della scheda  del progetto 
(Allegato B) sono scaricabili dal sito www.provincia.palermo.it alla sezione “Avvisi”. 
Ciascuna scuola/istituto può presentare un solo progetto. 
 
Art. 3 – Importo del finanziamento e durata dei progetti 
La Provincia Regionale di Palermo, nell'ambito delle risorse disponibili, finanzierà ciascun progetto fino ad un 
massimo di € 4.000,00. Non saranno ammessi alla selezione i progetti di importo superiore. 
I progetti dovranno essere realizzati nel corso dell'anno scolastico 2008-2009 e le attività dovranno essere 
concluse entro il mese di giugno 2009. 
 
Art. 4 – Modalità di presentazione e termini 
La domanda di partecipazione dovrà essere redatta su carta intestata della scuola/istituto e sottoscritta  dal 
referente del progetto e dal Dirigente Scolastico. 
Alla domanda, redatta conformemente all'Allegato A, dovrà essere allegata la scheda di progetto (Allegato B), 
compilata in tutte le sue parti. 
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Potranno, inoltre, essere allegati eventuali documenti ritenuti utili per la valutazione del progetto. 
La domanda ed i relativi allegati dovranno essere contenuti in un plico indirizzato a :  
Provincia Regionale di Palermo – Direzione Valorizzazione delle Risorse Ambientali e Aree Protette – Via 
Maqueda n. 100, 90134 Palermo.  
Il plico dovrà recare all'esterno l'indicazione del mittente, e la dicitura “Selezione di progetti di Educazione 
Ambientale per le Scuole – Anno Scolastico 2008 – 2009”. 
Il termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione è il giorno 30 novembre 2008 con le 
seguenti modalità: 
 a) deposito presso l'Archivio Generale Provincia Regionale di Palermo (orario d’ufficio) – Via Maqueda 
n. 100, Palermo 

     in tal caso farà fede la data del timbro di ingresso; 
b) a mezzo servizio postale con Raccomandata A/R – in tal caso farà fede la data del timbro postale di    
    spedizione. 

La Provincia non assume alcuna responsabilità per eventuali smarrimenti, ritardi o disguidi non imputabili a colpa 
della Provincia stessa. 
I progetti non firmati dal Dirigente Scolastico, non conformi agli allegati A e B di cui al presente bando o non 
corredati di tutta la documentazione richiesta non saranno ammessi alla selezione. 
 
Art. 5 – Tematiche del progetto 
I progetti dovranno avere per oggetto le seguenti tematiche: 

 Rifiuti: riduzione della produzione, recupero e riciclo dei materiali 
 Acqua: riduzione dell’inquinamento e consumo sostenibile 
 Energia: risparmio energetico, energie alternative, uso razionale dell’energia, architettura bioclimatica 
 Aree protette: riserve naturali, parchi, aree marine protette, aree SIC ed aree ZPS 

 
Art. 6 – Contenuti dei progetti 
Il referente del progetto dovrà produrre un dettagliato piano esecutivo del progetto contenente: 

 Indicazione esatta del numero dei partecipanti e le classi di appartenenza; 
 Definizione del gruppo di lavoro con indicazione dei ruoli; 
 Programma esecutivo delle attività del progetto con cronoprogramma (chi fa cosa, quando, come, dove, 

prodotti) e risultati attesi; 
 Se sono previste escursioni/workshop/mostre indicare la/le data/e presuntiva/e, il programma della/e stessa/e; 

 
 
Art. 7 – Produzione dei materiali e pubblicizzazione dei progetti 
I progetti potranno prevedere la produzione di un prodotto finale (pubblicazione o elaborazione grafica o 
pittorica), realizzato dagli studenti con la collaborazione dei docenti, che documenti il lavoro di studio, ricerca ed 
approfondimento svolto nel corso del progetto. Immagini, testi e quant'altro incluso nella produzione finale dovrà 
essere  consegnata anche in forma digitale, al fine di consentire un libero utilizzo da parte dell'Amministrazione 
Provinciale per la divulgazione delle attività di educazione ambientale e di implementazione del proprio sito 
internet. 
Ogni prodotto, materiale e/o iniziativa inerente al progetto dovrà recare in evidenza che trattasi di una  iniziativa 
della Provincia Regionale di Palermo, riportando il logo della stessa, quello della scuola/Istituto, nonché il logo 
In.F.E.A. e  la dicitura: “Provincia Regionale di Palermo – Assessorato alle Politiche Ambientali”. 
 
Art. 8 – Esame della documentazione presentata e valutazione dei progetti 
Una Commissione Tecnica, presieduta dal Dirigente della Direzione Valorizzazione delle Risorse Ambientali e 
Aree Protette della Provincia Regionale di Palermo e composta da due funzionari della medesima Direzione e da 
un segretario verbalizzante, designati dal Dirigente, procederà ad esaminare la documentazione prodotta da 
ciascuna scuola/Istituto ed i progetti presentati, procedendo a stilare la relativa graduatoria di merito. 
La graduatoria sarà pubblicata all'albo provinciale e nel sito web della Provincia Regionale di Palermo 
(www.provincia.palermo.it). 
In base alle citate graduatorie ed alle relative disposizioni finanziarie, di cui all'art. 1, saranno individuate le scuole 
ammesse al finanziamento ed i corrispondenti importi ritenuti ammissibili dalla Commissione. Il giudizio della 
Commissione è insindacabile. E' facoltà della Commissione stralciare dal progetto attività non ritenute idonee o 
necessarie per il raggiungimento degli obiettivi e detrarre dal finanziamento le spese relative. 
Alle Scuole/istituti ammessi al finanziamento sarà data espressa comunicazione. 
E' fatta salva la possibilità della Commissione di invitare le scuole/istituti a fornire chiarimenti e/o 
approfondimenti in ordine al contenuto del progetto. 
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Art. 9 – Criteri di valutazione 
Ogni progetto ammesso a selezione, sarà sottoposto a valutazione della Commissione Tecnica, che utilizzerà i 
parametri di valutazione di seguito specificati: 
 

CRITERI DI SELEZIONE Punteggio 
max 

Innovazione metodologica del progetto, con particolare attenzione per l'utilizzo di 
metodologie non formali 30 

Accuratezza e chiarezza nella descrizione del progetto e nella organizzazione del 
lavoro (definizione operativa dei compiti) 30 

Interdisciplinarietà dell'approccio metodologico 10 

Collegamento tra il progetto ed altre iniziative territoriali, sia scolastiche sia extra- 
scolastiche 10 

Grado di pubblico interesse attribuito all'iniziativa 20 

PUNTEGGIO MASSIMO COMPLESSIVO 100 
 
Non  saranno ammessi in graduatoria né finanziati i progetti che avranno riportato una valutazione al di 
sotto di punti 60, insufficienti per attestare la validità del progetto proposto. 
 
Art. 10 – Spese ammissibili Sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

 Spese per attività extracurriculari del personale docente/non docente/tecnico (la spesa complessiva, 
comprensiva anche di oneri previdenziali e contributivi, è ammissibile fino al 30% dell'intero importo previsto 
dal progetto); 

 Consulenza di esperti esterni per attività del progetto che richiedano particolari professionalità non 
riscontrabili nell'ambito dei docenti interni (la spesa complessiva per tale tipologia di incarichi, comprensiva 
anche di oneri previdenziali e contributivi, non potrà essere superiore al 20% dell'intero importo del progetto).  

 Spese per trasferte (noleggio pullman, spese di vitto/alloggio, etc); 
 Spese per la realizzazione di materiale per la documentazione, comunicazione, pubblicazione, 

pubblicizzazione e diffusione del progetto (ad esempio spese tipografiche per stampa di opuscoli, poster, 
cartelloni, depliant, etc); 

 Spese per acquisto libri e/o pubblicazioni necessarie per la realizzazione delle attività progettuali; 
 Acquisto di materiali di consumo (ad es.cancelleria) strettamente connessi alle attività del progetto, escluso 

acquisto di beni durevoli. 
 
Art. 11 – Variazioni del piano finanziario 
Sono ammesse variazioni al piano finanziario approvato fino al massimo del 20% di ciascuna voce di spesa, fermo 
restando il rispetto dei tetti di spesa previsti per le voci “Personale” e “Consulenze”. Tali variazioni non 
necessitano di preventiva autorizzazione, ma sono soggette a comunicazione alla Provincia e dovranno essere 
debitamente giustificate al momento della rendiconto finale.  
Le variazioni che superano il 20% dell’importo autorizzato per ogni singola voce di spesa dovranno essere 
preventivamente autorizzate dalla Provincia, dietro presentazione di richiesta motivata di variazione. 
Tutte le variazioni dovranno, in ogni caso, essere fatte prima della chiusura del progetto. 
 
Art. 12 -  Modalità di rendiconto 
Al termine delle attività progettuali ed, in ogni caso, entro 90 gg dalla conclusione delle attività, ciascuna 
scuola/istituto dovrà presentare la seguente documentazione: 
■ Un report tecnico di tutte le attività svolte, firmato dal docente responsabile del progetto; 
■ Eventuale documentazione fotografica/video delle attività svolte; 
■ Copia dei prodotti del progetto; 
■ Rendiconto di spesa del progetto, con riferimento alle voci di spesa del budget approvato, firmato dal 

responsabile Amministrativo del progetto e dal Dirigente scolastico; 
■ Dichiarazione del Dirigente scolastico in cui attesti che tutte le spese sono state effettuate entro il termine di 

chiusura del progetto e che le stesse sono state sostenute per le attività progettuali (Allegato C); 
■ Copia conforme all'originale di tutti i documenti di spesa debitamente quietanzati; 
■ per l'acquisto di materiali di consumo, libri e/o pubblicazioni, spese di stampa dovranno essere prodotti: 

buono d'ordine, bolla di consegna o DTT,  fattura quietanzata o equivalente documento probatorio di spesa 



(ad esempio mandato con quietanza bancaria). Non saranno ritenuti validi ai fini del rendiconto eventuali 
scontrini fiscali. 

■ per il personale (personale interno o consulenti) dovranno essere prodotti : lettera di incarico/contratto da cui 
si evinca il ruolo del personale incaricato all'interno del progetto, il numero di ore attribuite ed il costo orario, 
una relazione consuntiva delle attività svolte conformemente all'incarico ricevuto sottoscritta dall’incaricato, 
copia conforme all’originale dei documenti di pagamento dell’importo dovuto e di tutti gli oneri contributivi e 
fiscali quietanzati.  

Di tutte le spese dovrà essere fornita quietanza. 
Le spese sostenute dovranno essere certificate dalla scuola/istituto mediante quietanza apposta su tutti i  mandati 
emessi dallo stesso o sulle spese da esso liquidate e pagate. 
 
 Art. 13 -  Erogazione del finanziamento, modalità di rendiconto 
  L'erogazione dei fondi alle scuole/istituti ammessi avverrà secondo le seguenti modalità: 
− Acconto del 40% successivamente alla comunicazione dell'avvenuta approvazione del progetto, dietro 

produzione da parte della scuola/istituto di tutta la documentazione richiesta, della dichiarazione di avvenuto 
avvio delle attività progettuali, di formale richiesta di erogazione dell'anticipazione, corredata dei propri dati 
bancari comprensivi del codice IBAN ; 

− Saldo finale, dopo la conclusione di tutte le attività progettuali e dietro presentazione di tutta la 
documentazione tecnica e finanziaria richiesta, di un prospetto analitico delle spese sostenute riportante in 
calce il saldo finale richiesto, accompagnato dalla documentazione probatoria delle spese sostenute  (con 
quietanza ed in copia conforme all'originale), dopo la verifica di quanto prodotto da parte dell'Ufficio 
competente. 

Tutta la documentazione richiesta per la liquidazione del saldo finale dovrà pervenire, presso questa 
Direzione, entro e non oltre 90 giorni dalla conclusione delle attività progettuali. 
 
Art. 14 – Revoca finanziamento 
Qualora in corso di realizzazione dei progetti non vengano rispettate le caratteristiche previste all'approvazione 
oppure vengano disattese le condizione derivanti dal presente bando e dalle sue disposizioni attuative, compresa la 
mancata presentazione, entro il termine previsto dall'art.12, della documentazione probatoria di spesa, 
l'Amministrazione Provinciale ha la facoltà di revocare il finanziamento accordato. 
In tal caso la scuola/istituto è tenuto a restituire l'eventuale acconto già erogato entro il termine perentorio di 30 
giorni dalla comunicazione della revoca. 
 
Art. 15 – Tutela privacy 
I dati dei quali la Provincia Regionale di Palermo viene in possesso a seguito del presente bando verranno trattati 
nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003 ai fini dei procedimenti amministrativi connessi e della 
pubblicizzazione e divulgazione dell'iniziativa, dei progetti e delle attività svolte. 
 
Art. 16 – Informazioni sul presente avviso 
Il presente avviso è pubblicato sul sito Internet della Provincia Regionale di Palermo all'indirizzo 
www.provincia.palermo.it  (Sezione “Avvisi”) ed è affisso all'Albo della Provincia. 
L'avviso e la relativa documentazione sono visionabili presso gli Uffici della Direzione Valorizzazione  delle 
Rosorse Ambientali e Aree Protette, Via San Lorenzo n. 312/G – Palermo, nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 
9,30 alle ore 12,30. 
Per ulteriori informazioni e/o chiarimenti fare riferimento ai seguenti recapiti: 
Tel: 091 - 6628322/8861 
Fax 091- 6628861 
E-mail:tgpc@provincia.palermo.it
 
 
           IL DIRETTORE 

         Ing. Angelo Giuseppe Troja 
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